
Caro fratello/sorella in Cristo, 
 

Centocinquanta anni fa, il 26 maggio 1860, nasceva a Oleggio Enrico Verjus,  Missionario 
del Sacro Cuore che, per primo, andò in Papua Nuova Guinea a portare l’annuncio del 
Vangelo. 
 
Nella sua breve vita terrena, che si concluse sempre a Oleggio ad appena 32 anni, il 13 
novembre 1892, divenne Vescovo in quelle terre lontane dove, al di là della carica 
istituzionale ricoperta, riuscì a trasmettere l’entusiasmo per Cristo, che si rendeva 
manifesto dal suo desiderio di entrare in relazione con le popolazioni indigene secondo 
dinamiche di lode, di benedizione e di canto. 
Da passi della sua biografia si comprende che ogni occasione era buona per lodare il 
Signore: sia le circostanze positive, sia quelle meno belle, come potevano essere le 
malattie e gli ostacoli incontrati ogni giorno e che la sua Evangelizzazione partiva da cose 
semplici e coinvolgenti quali l’insegnare canti di benedizione e di lode al Signore, 
utilizzando la lingua Roro, propria delle popolazioni locali.  
La lode, unico sacrificio gradito a Dio, raccomandata in tutta la Scrittura come potente 
dinamica di guarigione e liberazione,  è la preghiera tipica dei Carismatici. 
Sarà per questo che nella nostra Fraternità, che tra le altre cose ha sede a Oleggio, 
sentiamo Enrico Verjus molto vicino e lo vediamo, attraverso gli occhi dello Spirito, mentre 
canta e benedice il Signore insieme a noi nel corso degli incontri di preghiera di lode. 
 
Tante sono le grazie che sono state ricevute tramite la sua potente intercessione, che si è 
fatta spesso sentire, specie per quanto riguarda le questioni lavorative nelle quali sembra 
essere “specializzato”. 
 
In questo giorno, in cui ricordiamo il suo compleanno, come Fraternità abbiamo pensato di 
inaugurare un anno dedicato a Enrico Verjus, in cui chiedere al Signore che si manifesti 
con potenza operando miracoli e prodigi per intercessione di questo amico speciale, al fine 
anche di ottenere la sua canonizzazione per la quale, già da tempo, è stato aperto il 
processo. 
 
Con gioia ti invitiamo a scoprire i particolari affascinati della vita di Enrico Verjus, leggendo 
la sua biografia, che sarà ristampata al più presto a cura della Fraternità. 
Sarebbe bello, inoltre, che prendessi parte insieme a noi alle Eucaristie di 
Evangelizzazione con Intercessione per i sofferenti, che si svolgono mensilmente presso 
la chiesa dei SS. Pietro e Paolo in Oleggio (puoi vedere le date consultando il nostro sito 
www nostrasignoradelsacrocuore.it), luogo in cui è posta la sua tomba, per chiedere la sua 
intercessione al fine di ottenere tutte le grazie possibili e soprattutto impossibili che 
necessitano alla tua vita e a quella della tua comunità. La testimonianza di tutto ciò che di 
bello avrai ottenuto servirà a dar lode al Signore,  a completare e confermare  le grazie 
che avrai ricevuto! 
 

E insieme agli Apostoli e con gli Apostoli preghiamo: “Concedi ai tuoi servi di 
annunziare con tutta franchezza la tua Parola. Sten di la mano perché si compiano 
guarigioni,miracoli e prodigi nel Nome del Tuo sant o servo Gesù” (Atti, 4,29-30)  
 

Un abbraccio nella gioia e nella pace del Risorto e naturalmente…sempre lode! 
 
Oleggio,  26 maggio 2010 
 

Il Pastorale 
 

Fraternità Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù di Oleggio  


